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DI STEFANO GREGORINI

Innovazione sociale, formazione e sviluppo locale è una pubblicazione che nasce all’inter-
no di Social Innovation Academy, il primo percorso di formazione interdisciplinare sui temi 
dell’innovazione sociale nato nel contesto accademico di Cagliari.
L’obiettivo del documento è duplice: da una parte raccontare in che modo si sono articolate 
e svolte le attività, dall’altra raccogliere una serie di testimonianze e di riflessioni da parte di 
alcune figure ed attori chiave del territorio regionale.

PREFAZIONE

L’innovazione sociale è entrata a pieno tito-
lo all’interno dell’immaginario sociale e delle 
narrative politiche ed economiche contem-
poranee. 

Le definizioni in letteratura sono numerose, 
un aspetto che mostra quanto sia comples-
so tracciare confini e misure di un fenomeno 
che manifesta nelle pratiche il suo carattere 
essenziale.

La definizione più completa è contenuta nel 
Libro Bianco sull’Innovazione Sociale di Ro-
bin Murray, Julie Caulier Grice e Geo! Mul-
gan: 
“Definiamo innovazioni sociali le nuove idee 
(prodotti, servizi e modelli) che soddisfano 
dei bisogni sociali (in modo più e"cace delle 
alternative esistenti) e che allo stesso tempo 
creano nuove relazioni e nuove collaborazio-
ni. In altre parole, innovazioni che sono buo-
ne per la società e che accrescono le possibi-
lità di azione per la società stessa.”

L’innovazione sociale è dunque la capacità di 
rispondere a bisogni sociali emergenti attra-
verso soluzioni e modelli innovativi; un con-
cetto molto più ampio di quello di impresa 
e di innovazione legata alla massimizzazione 
del profitto. 

L’evidenza empirica ci mostra come siano 
sempre più numerose le pratiche che non 
implicano l’esistenza di imprese ma, sem-
plicemente, il conseguimento di uno scopo 
sociale.

L’innovazione sociale è prima di tutto uno 
strumento di intervento sociale con all’ori-
gine bisogni insoddisfatti: come l’assenza di 
specifici servizi socio assistenziali in un terri-
torio; le emergenze ambientali, come il con-
sumo di suolo o la gestione delle risorse na-
turali; le emergenze sociali, come fenomeni 
di marginalità, povertà educative o condizio-
ni di vita svantaggiate; la rigenerazione urba-
na o i processi di sviluppo territoriale. 

All’origine c’è spesso la mancanza di rispo-
ste al bisogno da parte delle istituzioni e del 
mercato; un vuoto che permette al terzo 
settore, all’imprenditoria sociale e creativa, 
alle comunità organizzate di cittadini, di ri-
spondere a questi bisogni con nuove solu-
zioni e con l’obbiettivo ultimo di raggiungere 
un miglioramento sociale. 

I risultati possono spaziare dal miglioramen-
to delle condizioni di vita di soggetti svan-
taggiati alla soddisfazione di bisogni insoddi-
sfatti della società nel suo insieme. 
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L’elevato numero di definizioni deriva anche 
dal fatto che in letteratura esistano cinque 
approcci scientifici che si sono occupati di 
concettualizzare l’innovazione sociale: l’ap-
proccio del management, la prospettiva 
della sostenibilità e dell’economia sociale, 
l’approccio della creatività, gli studi sulla go-
vernance e la prospettiva territoriale (Melis-
sa Moralli, 2019).

Il percorso Social Innovation Academy, non 
solo li ha presentati tutti ma li ha integrati 
nel processo formativo, con particolare at-

tenzione all’approccio che analizza l’innova-
zione sociale da un punto di vista territoriale. 

Questo approccio o!re infatti una visione 
legata al contesto, capace al contempo di 
abbracciare più livelli di analisi, prestando at-
tenzione ai bisogni delle fasce più deboli. 

La prospettiva territoriale interpreta l’inno-
vazione, in particolare quella su scala locale, 
in relazione alla questione dello sviluppo e 
guarda la complessità dell’innovazione come 
fenomeno multidimensionale e collettivo.
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DI STEFANO GREGORINI E ALICE SCALAS

“[...] È la storia di una costellazione di persone, comunità, reti, organizzazioni e istituzioni 
che oggi e in questi anni hanno immaginato e praticato modi di essere e di fare partecipa-
tivi, collaborativi, dialogici e progettuali. E che, così facendo, sono state e sono in radicale 
contrasto con le idee e le pratiche del pensiero dominante”.

Ezio Manzini, 2018

PERCORSO FORMATIVO

Social Innovation Academy è un percorso 
formativo inedito, curato da Urban Center, 
in collaborazione con la Facoltà di Scienze 
Economiche Giuridiche e Politiche dell’Uni-
versità degli Studi Cagliari, in risposta all’a-
zione 8.1.1 del bando PROPILEI - Progetti 
sperimentali di Innovazione Sociale, promos-
so dall’Assessorato al Lavoro della Regione 
Sardegna e dal Programma Operativo Re-
gionale FSE 2014 - 2020 della Regione Au-
tonoma della Sardegna.

Urban Center è un’organizzazione no profit 
che vede nell’innovazione e nella creatività 
gli strumenti per migliorare la qualità della 
vita nei sistemi territoriali e per generare 
cambiamento nelle organizzazioni, pubbli-
che e private. 

Dal 2012, anno della sua fondazione, Urban 
Center cura percorsi educativi e formativi; 
progetta per lo sviluppo locale, per la cultura 
e per l’innovazione; gestisce spazi e luoghi di 
lavoro creativi e innovativi, come i co-wor-
king ArtaRuga; promuove e valorizza il ta-
lento artistico giovanile, in particolare attra-
verso Home Network; sostiene e supporta 
le amministrazioni e le imprese nei processi 
di innovazione; organizza eventi e festival; 
a"anca imprenditori o aspiranti tali nella 
finanza agevolata e nei processi di prototi-

pazione e incubazione; connette persone ed 
organizzazioni attraverso la creazione di reti 
locali ed internazionali e la partecipazione a 
programmi transnazionali. 

Il corso, il primo sviluppato nel contesto ac-
cademico di Cagliari che nasca dalla sinergia 
tra l’Università ed un’organizzazione impe-
gnata da anni sui temi, garantisce un’o!erta 
di alto livello formativo ibridata da attività e 
metodologie capaci di unire sapere speciali-
stico con la conoscenza del territorio e delle 
sue esigenze, attraverso l’ascolto diretto dei 
protagonisti.
Il progetto opera al fine di favorire proces-
si di ideazione e prototipazione di idee im-
prenditoriali o progetti multi-attore capaci 
di generare impatto sociale. 

Il percorso risponde quindi al bisogno dei 
giovani di essere accompagnati al lavoro 
negli scenari contemporanei attraverso la 
comprensione dei cambiamenti sistemici, un 
sapere specialistico, una visione proattiva, 
la capacità di lettura ed analisi dei bisogni 
del territorio e quella di formulare risposte 
imprenditoriali innovative negli ambiti dei 
servizi socio-assistenziali e dei servizi alla 
persona; della green e blue economy; della 
valorizzazione e promozione del patrimonio 
culturale e dell’imprenditoria creativa. 
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PERCORSO FORM ATIVO

125 ORE 

PARTECIPANTI

25 STUDENTI

PROPOSTE PROGETTUALI

4 TEAM 

DOCENTI

11 PROFESSIONISTI

ASCOLTO TERRITORIO

19 SCENARI
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DI STEFANO GREGORINI, ALICE SCALAS

Il percorso si articola in 4 fasi durante le quali vengono perseguiti degli obiettivi specifici, 
mentre ciascun incontro utilizza e sperimenta la commistione di metodologie attive di!e-
renti.

LE FASI

Le metodologie utilizzate in questa fase 
sono: le lezioni frontali e l’utilizzo di meto-
di interrogativi e partecipativi con un’ora di 
ogni sessione dedicata ad attività laborato-
riale, mentre all’avvio del percorso è dedica-
ta un’attività di team building. 

I partecipanti acquisiscono in questa fase un 
sapere specifico su alcuni dei temi fonda-
mentali del percorso formativo: 

1) L’innovazione sociale: cos’è e come si fa; 
modelli a confronto;

2) Identità e sviluppo professionale;

3) Management, project management;

4) Community management e stakeholder 
engagement: costruire relazioni; 

5) Marketing e comunicazione; 

6) La generazione dell’impatto sociale, la sua 
misurazione e valutazione;

7) Le sfide sociali per l’Europa; Europroget-
tazione per la social innovation;

 8) Sostenibilità (fundraising, crowdfunding, 
finanza per l’innovazione sociale) 

L’INNOVAZIONE SOCIALE: COS’È E COME SI FA

Incontro tenuto da Stefano Gregorini in due 
parti il 1/04/2021 e l’8/04/2021. 

PRIMA PARTE

In questo incontro viene sviluppato un in-
quadramento e presentazione del percorso 
formativo: articolazione didattica, fasi, do-
centi coinvolti. 
Viene quindi inquadrato il tema dell’inno-
vazione sociale; le definizioni, i diversi ap-
procci e la scelta metodologica adottata: 
la prospettiva territoriale; origini e sviluppo 
del concetto con riferimenti agli studi socio-
logici, delle scienze sociali ed economiche; 
le principali dimensioni e le caratteristiche 
dell’innovazione sociale; le parole chiave 
dell’innovazione sociale; le leve per rendere 
le pratiche più e"caci.

SECONDA PARTE

I momenti dell’innovazione sociale: come 
nasce e come si crea un’innovazione socia-
le (dalla fase dei suggerimenti a quella del 
cambiamento del sistema); gli ambiti di ap-
plicazione e le tematiche chiave; la metafora 
delle api ed i changemaker: il ruolo degli in-
novatori sociali. 
Presentazione di progettualità virtuose pub-
bliche e private di innovazione sociale, dal 

LA PRIMA FASE 
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territorio regionale e nazionale, suddivide sui 
sei ambiti tematici della fase 2° del percor-
so: rigenerazione urbana e comunità locali; 
politiche sociali, servizi socio-assistenziali e 

nuovo welfare; valorizzazione del patrimonio 
culturale, ambientale e turismo; produzioni 
e servizi agroalimentari ed enogastronomici; 
mobilità, ambiente e abitare.

I partecipanti sono proiettati nella dimen-
sione territoriale della Città metropolitana 
di Cagliari e le conoscenze acquisite nella 
prima fase divengono centrali per meglio 
comprendere il territorio e le dinamiche di 
trasformazione che lo attraversano e per ini-
ziare, in via embrionale, a sviluppare idee e 
scenari di risposta originali ed innovativi.

Questa fase è finalizzata alla conoscenza del 
territorio di appartenenza: le eccellenze im-
prenditoriali e le realtà del terzo settore ap-
partenenti ai comparti dell’ICT, della green e 
blue economy, alla valorizzazione del patri-
monio culturale, ai servizi sociali; le istituzio-
ni ed i propri progetti. 

In questa fase saranno centrali le testimo-
nianze da parte di figure che, a vario titolo 
e in varie forme, sono protagonisti del cam-
biamento e dell’innovazione nel territorio: 
le start-up e le imprese di successo, i diversi 
attori pubblici e privati dell’ecosistema inno-

vazione, i testimoni di innovazione sociale. 

Si guarderà, attraverso le testimonianze, alle 
opportunità e criticità che emergono dal 
sud Sardegna al fine di essere di stimolo per 
i partecipanti. 

Ogni incontro prevede una relazione iniziale 
da parte dei relatori ospiti del percorso ed 
un’attività laboratoriale che sarà volta ad in-
dividuare i bisogni inespressi e le opportuni-
tà dei comparti o del settore di riferimento. 

A conclusione dei sei incontri conoscitivi 
avverrà, attraverso il design thinking e la 
facilitazione visuale, l’individuazione di ma-
cro-tematiche e di direttrici di sviluppo lo-
cale ed ambiti di innovazione sociale (esempi 
di possibili direttrici sui quali si indirizzeran-
no i lavori dei gruppi: turismo archeologico o 
enogastronomico; servizi alla persona e ser-
vizi socio-assistenziali; promozione e marke-
ting territoriale innovativa; gestione di spazi 

LA SECONDA FASE 



innovativi e creativi). 
Questa fase, nel suo insieme, permetterà ai 
partecipanti di empatizzare attraverso l’a-
scolto e la ricerca-azione, di definire i biso-

gni, gli obiettivi e le aree tematiche di mag-
giore interesse. 

LA TERZA FASE 

La terza fase di Social Innovation Academy è 
stata finalizzata all’elaborazione di idee inno-
vative e creative a partire da quanto emerso 
dalle precedenti fasi. 

I partecipanti, dopo aver scelto l’area tema-
tica di interesse in occasione della giornata 
di facilitazione visuale, sono stati chiamati a 
formulare un’idea, imprenditoriale innovati-
va o un progetto di innovazione territoriale 
multi-attore. 

Ognuno dei progetti elaborati dai team è 
nato prestando attenzione ai bisogni del ter-
ritorio, emersi nelle precedenti fasi del per-
corso.

I progetti, la cui emersione è stata suppor-
tata da due coach e formatori e dal docente 
di innovazione sociale, hanno posto al cen-
tro della propria analisi e progettazione, ol-
tre alla soddisfazione di bisogni,  anche la ri-
configurazione delle relazioni sociali e hanno 

avuto l’obiettivo di puntare al ra!orzamento 
della capacità di agire. 

Tra gli aspetti chiave, indicati ai partecipan-
ti, è stato chiesto di valorizzare: l’approccio 
a rete, le relazioni non gerarchiche e la cre-
azione di alleanze; il contesto territoriale e 
sociale e le dinamiche di comunità e di fidu-
cia. 

Ogni progetto ha inoltre dovuto conferire 
centralità all’impatto sociale generato ed 
alla propria capacità generativa, alla replica-
bilità e scalabilità. 

I progetti emersi, descritti in sintesi di segui-
to, rappresentano le prime soluzioni di inno-
vazione sociale del territorio che emergono 
da un percorso di formazione accademico, 
dell’approfondimento tematico, dell’ascol-
to dei bisogni presentati da attori territoriali 
chiave e dall’ideazione e progettazione dei 
team multidisciplinari.
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LA QUARTA FASE 

La quarta fase, della durata di 15 ore, rappre-
senta la conclusione e restituzione del pro-
getto. 

Si articola in un pitch event, in occasione del 
quale i partecipanti hanno presentato i pro-
pri progetti, ed in un convegno finale, alla 
presenza di istituzioni, stakeholders e figure 
chiave del territorio, durante il quale sono 
stati illustrati i risultati del processo e sono 
stati approfonditi i temi della formazione e 
dei percorsi sull’innovazione sociale a livello 
locale e sovra-locale. 

Il Pitch Event, si è tenuto il 28 luglio 2021 se-
condo il programma riportato di seguito: 

15:30 - 16:00: Apertura e suddivisione dei 
partecipanti nei gruppi di lavoro;

16:00 - 16:30: Avvio evento, presentazione 
del percorso e della giuria;

17:00 - 17:45: Introduzione sui lavori di team, 
presentazione da parte di ogni gruppo e spa-
zio alle domande;

17:45 - 18:15: Riunione della giuria in una 
stanza privata e compilazione dei moduli di 
valutazione;

18:15 - 19:00: Comunicazione dei risultati da 
parte della giuria, premiazione, conclusioni e 
saluti.
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